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1. PREMESSA

Il presente elaborato viene redatto in allegato al progetto Esecutivo al fine di dimostrare il rispetto delle

disposizioni di cui al Regolamento (UE) 2020/852 e dunque di dimostrare la conformità degli interventi alle

regole introdotte dal principio “Do No Significant Harm” (ovvero non produrre danni significativi

all’ambiente) vigente per tutti gli interventi da realizzare tramite l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza.

L’intervento è stato finanziato nell’ambito del contributo di cui al Decreto del Ministero degli interni di

concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23.02.2021 ai sensi della Legge n. 145/18 art. 1

comma 139 e seguenti, a favore del Comune di Genazzano (RM).

A seguito della decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante

l’Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell'Italia, in data 31 luglio 2021

è entrata in vigore la Legge n. 108/2021 di conversione del decreto-legge n. 77/2021, che ha individuato le

misure di applicazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

Successivamente, il Ministero dell'Economia delle Finanze ha emanato, in data 6 agosto 2021 (pubblicato sulla

G.U. n. 229 del 24 settembre 2021), il Decreto Ministeriale con il quale sono state assegnate le risorse

finanziarie previste per l’attuazione dei singoli interventi del PNRR alle Amministrazioni titolari del

contributo.

In particolare, è affidata al Ministero dell’Interno la Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica;

Componente c4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi per la resilienza,

la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni, all’interno della quale sono confluite

le linee di intervento di cui all’art. 1 comma 139 e ss. della Legge n. 145/2018, e di cui all’art. 1, commi 29 e

ss. della Legge n.160/2019.

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure dei Piani

nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo

agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi al principio

del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili

indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852.

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle

attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi

ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). In particolare, un'attività economica arreca

un danno significativo:
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ü alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG);

ü all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale

e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;

ü all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei

corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la

riduzione del potenziale ecologico;

ü all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a

significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto

o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o

smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;

ü alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti

nell'aria, nell'acqua o nel suolo;

ü alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni

e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese

quelle di interesse per l'Unione europea.

Il Regolamento e gli Atti delegati della Commissione del 4 giugno 2021 descrivono i criteri generali affinché

ogni singola attività economica non determini un “danno significativo”, contribuendo quindi agli obiettivi di

mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali; ovvero per ogni attività economica

sono state raccolti i criteri cosiddetti DNSH.

In base a queste disposizioni gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio:

ü produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento

dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto escluse iniziative connesse

con l’utilizzo di fonti fossili;

ü essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es. innalzamento dei

mari, siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi;

ü compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla risorsa;

ü utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i quali non

è possibile il recupero;
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ü introdurre sostanze pericolose, quali ad es. quelle elencate nell’Authorization List del Regolamento

Reach;

ü compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 2000.

In funzione di ciò l’obiettivo del seguente progetto è quello di indirizzare gli interventi finanziati e lo sviluppo

delle riforme verso le ipotesi di conformità o sostenibilità ambientale previste, coerentemente sia con quanto

riportato nelle valutazioni DNSH che con l’obiettivo di Messa in sicurezza del territorio a rischio

idrogeologico.

Al fine di fornire un orientamento ai soggetti attuatori è stata redatta dalla Repubblica Italiana la “GUIDA

OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO

ALL’AMBIENTE”.

Essa si compone, tra l’altro, di schede tecniche relative a ciascun settore di attività, la cui funzione è quella di

contestualizzare i principi guida del DNSH per il settore e fornire i vincoli per garantire il principio del DNSH,

nonché i riferimenti normativi nazionali ed europei e esempi di elementi di verifica.

Di seguito, dopo una breve descrizione del progetto, viene riportata la scheda di riferimento per l’intervento in

questione e a seguire la relativa check list di verifica compilata, onde verificare i requisiti richiesti.
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2. DESCRIZIONE INTERVENTO

Il presente Progetto Esecutivo per la realizzazione delle opere di consolidamento relative all’evento franoso

nell’area sovrastante Via Garibaldi e la S.P. Empolitana nel Comune di Genazzano (RM) rappresenta un

aggiornamento del precedente progetto redatto su incarico di ASTRAL S.p.a. nel settembre 2020. Le ragioni

della rielaborazione ed aggiornamento del presente progetto risiedono nella necessità di suddividere lo stesso

in due lotti, tra loro complementari, a causa di una ridefinizione e riduzione dell’importo totale finanziabile,

anch’esso suddiviso in due importi distinti. Alle sopraggiunte motivazioni di natura economica, si sommano

inoltre cause di natura tecnica, che verranno di seguito esposte.

Il dissesto idrogeologico, occorso in data 25 Giugno 2011, a seguito di intense precipitazioni, ha causato il

crollo di una parte del fabbricato in muratura monopiano sottostante il fronte di frana ed il danneggiamento

degli edifici adiacenti, ad oggi ancora inagibili, oltre che comportare l’interruzione della viabilità sia lungo Via

Garibaldi sia lungo la sottostante Strada Provinciale. Mentre la viabilità sulla Strada Provinciale è stata

ripristinata, in corrispondenza di Via Garibaldi la stessa risulta ancora interdetta ed è consentito solo un

passaggio pedonale.

Nel corso degli anni l’area è stata oggetto di diverse proposte di intervento relativamente alla sistemazione

delle aree a rischio; tuttavia, fatta eccezione che per alcuni interventi realizzati in somma urgenza, anche a

seguito della difficoltà nel reperire le necessarie risorse economiche e di alcuni ricorsi giudiziari in essere tra

i proprietari degli edifici inagibili e l’Amministrazione Comunale, non si è ancora giunti alla conclusione

dell’iter progettuale.

L’attuale situazione in essere non può ritenersi definitiva e necessita di una messa in sicurezza globale

dell’intero versante sovrastante Via Garibaldi, nonché la demolizione dei fabbricati inagibili ed a rischio di

stabilità. Una mancata realizzazione degli interventi di messa in sicurezza potrebbe comportare dei nuovi

fenomeni di instabilità interessanti non solo gli edifici adiacenti e la strada di Via Garibaldi, ma provocare

anche una nuova interruzione della sottostante Strada Provinciale, mettendo a rischio sia l’incolumità delle

persone sia l’economia dell’intera zona, con ripercussioni su tutta la viabilità provinciale e regionale, dal

momento che quest’asse viabilistico rappresenta l’unico percorso, ad eccezione di strade locali e rurali, di

adduzione alla Strada Regionale n. 155, di collegamento con la Stazione FS, con il casello autostradale di

Valmontone e con  gli Ospedali di Valmontone e Colleferro.

Il Progetto Esecutivo ha quindi lo scopo di mettere in sicurezza l’intero versante sovrastante Via Garibaldi,

provvedendo al risanamento ambientale dei luoghi, ed è stato aggiornato tenendo conto di tutte le diverse

ipotesi progettuali avanzate dai diversi soggetti nel corso degli anni, nonché delle campagne di indagine già

effettuate ed integrate con appositi nuovi rilievi e sopralluoghi, riguardanti in particolare le grotte con accesso
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su Via Empolitana, i quali hanno evidenziato criticità legate alla necessità di transitare con mezzi pesanti al di

sopra delle stesse per l’esecuzione delle lavorazioni.

L’approccio progettuale delle opere rappresenta una valida soluzione pensabile tra i possibili interventi per la

messa in sicurezza del versante e le migliori tecnologie ad oggi disponibili per la mitigazione dell’impatto

paesaggistico ed ambientale.

Per maggiori informazioni, si rimanda agli elaborati di progetto.
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3. SCHEDA 5 - INTERVENTI EDILI E CANTIERISTICA GENERICA NON CONNESSI

CON LA COSTRUZIONE/RINNOVAMENTO DI EDIFICI

A. Codici NACE

Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che prevedano l’apertura e la
gestione di cantieri temporanei o mobili che prevedono un Campo Base.

Pertanto, non si associa a specifiche attività produttive.

B. Applicazione

La presente scheda si applica a qualsiasi intervento che preveda l’apertura di un cantiere temporaneo o mobile
(nel seguito “Cantiere”) in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile, come elencati nell’Allegato X  -
Elenco dei lavori edili o di ingegneria civile di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a) al Titolo IV del d.lgs.
81/08 e ss.m.i:

• I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione
o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, permanenti o
temporanee, in muratura, in cemento armato, i metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali
delle linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche,
marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica,
di sistemazione forestale e di sterro.

• Sono compresi, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio e lo
smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile.

La presente scheda non si applica agli interventi previsti dall’inv 2.1 della M2 C3, Superbonus 110%.

C. Principio guida

I cantieri attivati per la realizzazione degli interventi previsti dagli investimenti finanziati dovranno essere
progettati e gestiti al fine di minimizzare e controllare gli eventuali impatti generati sui sei obiettivi della
Tassonomia.

Pertanto, i cantieri dovranno garantire l’adozione di tutte le soluzioni tecniche e le procedure operative capaci
sia di evitare la creazione di condizioni di impatto che facilitare processi di economia circolare.

Le indicazioni che seguono trovano applicazione solo laddove il cantiere non sia associato ad interventi
sottoposti ad una valutazione di impatto ambientale, nazionale o regionale. In caso di VIA, gli elementi nel
seguito descritti saranno direttamente integrati all’interno del parere rilasciato dall’Ente (Decreto di
approvazione) che conterrà specifiche prescrizioni operative ed il Piano di Monitoraggio ambientale in grado
di garantire il necessario livello di sostenibilità. Il rispetto dei vincoli DNSH potrà altresì essere controllato
nell’ambito della verifica di assoggettabilità a VIA

L'attività in questione non è compresa tra le attività facenti parte della Tassonomia delle attività eco-
compatibili (Regolamento UE 2020/852). Pertanto, non vi è un contributo sostanziale.
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A questa scheda si applica quindi unicamente il regime del contributo minimo (nella matrice evidenziato con
Regime 2).

D. VINCOLI DNSH

Mitigazione del cambiamento climatico

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici e la
significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili
per l’efficace gestione operativa del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni GHG.

Nello specifico, si suggerisce la possibilità di prendere in considerazione come elementi di premialità:

• Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione o PAC, redatto ad es secondo le Linee guida ARPA
Toscana del 2018.

• Realizzare l’approvvigionamento elettrico del cantiere tramite fornitore in grado di garantire una fornitura
elettrica al 100% prodotta da rinnovabili (Certificati di Origine);

• Impiego di mezzi d’opera ad alta efficienza motoristica. Dovrà essere privilegiato l’uso di mezzi ibridi
(elettrico – diesel, elettrico – metano, elettrico – benzina). I mezzi diesel dovranno rispettare il criterio Euro 6
o superiore;

• I trattori ed i mezzi d’opera non stradali (NRMM o Non-road Mobile Machinery) dovranno avere una
efficienza motoristica non inferiore allo standard Europeo TIER 5 (corrispondente all’Americano STAGE V);

 Elementi di verifica ex ante

In fase di progettazione

• Presentare dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica
prodotta al 100% da fonti rinnovabili.

• prevedere l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate;

Elementi di verifica ex post

• Presentare evidenza di origine rinnovabile dell’energia elettrica consumata;

• Presentare dati dei mezzi d’opera impiegati;

Adattamento ai cambiamenti climatici

Questo aspetto ambientale risulta fortemente correlato alle dimensioni del cantiere ed afferente alle sole aree
a servizio degli interventi (Campo base).

I Campi Base  non dovranno essere ubicati:

• In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi (frane, smottamenti);
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• In aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli progettuali, territoriali ed
operativi non consentissero l’identificazione di aree alternative non soggette a rischio idraulico, dovrà essere
sviluppata apposita valutazione del rischio idraulico sito specifico basato su tempi di ritorno di minimo 50 anni
così da identificare le necessarie azioni di tutela/adattamento da implementare a protezione.

Elementi di verifica ex ante

In fase di progettazione

• Prevedere studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di
condizioni di rischio idrogeologico;

• Prevedere studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere;

Elementi di verifica ex post

• Relazione Geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità dell’area attestante l’assenza di condizioni di
rischio idrogeologico;

• Verifica documentale e cartografica necessaria a valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree
coinvolte condotta da tecnico abilitato con eventuale identificazione dei necessari presidi di adattabilità da
porre in essere;

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine

Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare la risorsa idrica (acque
superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o protezione.

Queste soluzioni dovranno interessare

• Approvvigionamento idrico di cantiere,

• la gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) all’interno del cantiere,

• la gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti specifici, quale ad es betonaggio,
frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc.

• Approvvigionamento idrico di cantiere

Ad avvio cantiere l’Impresa dovrà presentare un dettagliato bilancio idrico dell’attività di cantiere.

Dovrà essere ottimizzato l’utilizzo della risorsa eliminando o riducendo al minimo l’approvvigionamento
dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle acque impiegate nelle operazioni di cantiere.
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L’eventuale realizzazione di pozzi o punti di presa superficiali per l’approvvigionamento idrico dovranno
essere autorizzati dagli Enti preposti.

• Gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD);

Ove previsto dalle normative regionali, dovrà essere redatto Piano di gestione delle acque meteoriche
provvedendo alla eventuale acquisizione di specifica autorizzazione per lo scarico delle acque Meteoriche
Dilavanti (AMD) rilasciata dall’ente competente per il relativo corpo recettore.

Elementi di verifica ex ante

In fase di progettazione;

• Verificare la necessità della redazione del Piano di gestione AMD

• Verificare necessità presentazione autorizzazioni allo scarico delle acque reflue

• Sviluppare il bilancio idrico della attività di cantiere

Elementi di verifica ex post

• Verificare, ove previsto in fase “Ex Ante”, la redazione del Piano di gestione AMD

• Verificare, ove previsto in fase “Ex Ante”, la presentazione delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue

• Verificare avvenuta redazione del bilancio idrico della attività di cantiere.

Economia circolare

• Gestione rifiuti

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70%, calcolato rispetto al loro peso totale, dei rifiuti non pericolosi
ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente
da siti contaminati (ex Dlgs 152/06), sia inviato a recupero (R1-R13).

Pertanto, oltre all’applicazione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi
per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione
di edifici pubblici”, relativo ai requisiti di Disassemblabilità, sarà necessario avere contezza della gestione dei
rifiuti.

Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) nel quale saranno
formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le modalità gestionali.

• Terre e rocce da scavo (T&RS)

Dovranno essere attuate le azioni grazie alle quali poter gestire le terre e rocce da scavo in qualità di
Sottoprodotto nel rispetto del D.P.R. n. 120 del 13 giugno 2017.
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Elementi di verifica ex ante

In fase progettuale

• Redazione del Piano di gestione rifiuti

• Sviluppo del bilancio materie

Elementi di verifica ex post

• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R”

• Attivazione procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017 (in caso di non
attivazione indicarne le motivazioni…)

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento

Tale aspetto coinvolge:

• i materiali in ingresso;

• la gestione operativa del cantiere;

• eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda, ove presenti, per nuove
costruzioni realizzate all’interno di aree di estensione superiore a 1000 m2

• Materiali in ingresso

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze
inquinanti di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere
fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate

 • Gestione ambientale del cantiere

Per la gestione ambientale del cantiere si rimanda al già previsto Piano ambientale di cantierizzazione (PAC),
ove previsto dalle normative nazionali o regionali

. • Caratterizzazione del sito

Le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda dovranno essere adottate
le modalità definite dal D. lgs 152/06 Testo unico ambientale.

• Emissioni in atmosfera

I mezzi d’opera impiegati dovranno rispettare i requisiti descritti in precedenza (mitigazione al cambiamento
climatico);

Dovrà inoltre essere garantito il contenimento delle polveri tramite bagnatura delle aree di cantiere come
prescritto nel PAC.



Valutazione Di Conformità Degli Interventi
“Do No Significant Harm”

Progetto Elaborato Revisione Data Pagina

LAVORI DI SISTEMAZIONE E MESSA IN SICUREZZA
IDROGEOLOGICO NELL’AREA TRA VIA GARIBALDI E VIA

EMPOLITANA
RS05 00 2022 13

• Emissioni sonore

Presentazione domanda di deroga al rumore per i cantieri temporanei (L. n.447 del 1995);

Elementi di verifica ex ante

 In fase progettuale;

• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in ingresso al cantiere;

• Redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali

• Verificare sussistenza requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa;

• Indicare l’efficienza motoristica dei mezzi d’opera che saranno impiegati (rispondente ai requisiti);

• Verificare piano zonizzazione acustica indicando la necessità di presentazione della deroga al rumore;

Elementi di verifica ex post

• Presentare le schede tecniche dei materiali utilizzati;

• Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito;

• Se presentata, dare evidenza della deroga al rumore presentata;

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi

Al  fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, l’intervento non potrà essere fatto
all’interno di:

o terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità
sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e
nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio;

o terreni che corrispondono alla definizione di foresta stabilita dalla legislazione nazionale utilizzata
nell'inventario nazionale dei gas a effetto serra o, se non disponibile, alla definizione di foresta della FAO.

o Siti di Natura 2000

Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della
biodiversità o in prossimità di esse (compresi la rete Natura 2000 di aree protette, i siti del patrimonio mondiale
dell'UNESCO e le principali aree di biodiversità, nonché altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna
valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto
ai regolamenti delle aree protette, etc.

Nel caso di utilizzo di legno per la  costruzione di strutture, casserature, o interventi generici di carpenteria,
dovrà essere garantito che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione
equivalente. Sarà pertanto necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti.
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Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come descritto nella
Scheda tecnica del materiale.

Elementi di verifica generali

Schede tecniche del materiale, Certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti

Elementi di verifica ex ante

In fase progettuale;

• Verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra indicate

• Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo
restando le aree di divieto, verificare la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla
presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli,
nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea).

• Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 sarà necessario
sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97).

• Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (FSC/PEFC o altre
certificazioni equivalenti sia per il legno vergine sia proveniente da recupero/riutilizzo);

Elementi di verifica ex post

• Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti;

• Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)

E. PERCHÉ I VINCOLI?

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei

criteri DNSH sono:

 Mitigazione del cambiamento climatico

• Consumo eccessivo di carburante per i mezzi d’opera ed emissioni di derivati di carbon fossile;

Adattamento ai cambiamenti climatici

• Ridotta resilienza agli eventi meteorologici estremi e fenomeni di dissesto da questi attivati;

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine

• Eccessivo consumo di acqua dovuto a processi costruttivi e di gestione del cantiere non efficienti;

• Impatto del cantiere sul contesto idrico superficiale e profondo (sfruttamento / inquinamento)

• Interferenza della cantierizzazione con l’idrografia superficiale

• Mancato controllo delle acque reflue e dilavanti
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Economia circolare

• Trasporto a discarica e/o incenerimento di rifiuti da costruzione e demolizione, che potrebbero essere
altrimenti efficientemente riciclati/riutilizzati

• Ridotto impiego di materiali e prodotti realizzati con materie riciclate

• Ridotta capacità di riutilizzo terre e rocce da scavo come sottoprodotto

• Eccessiva produzione di rifiuti liquidi e/o gestione inefficiente degli stessi

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento

• Emissioni in atmosfera (polveri, inquinanti);

• Lavorazioni eccessivamente rumorose;

• Dispersione al suolo e nelle acque (superficiali e profonde) di contaminanti

• Presenza di sostanze nocive nei materiali da costruzione

• Presenza di contaminanti nei componenti edilizi e di eventuali rifiuti pericolosi da costruzione e demolizione
derivanti dalle lavorazioni

• Presenza di contaminanti nel suolo del cantiere

 Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi

• Inappropriata localizzazione delle aree di cantiere tale da determinare direttamente (lavorazioni e gestione
cantiere) e/o indirettamente (flusso dei mezzi da/verso il cantiere) impatti negativi sugli ecosistemi nel caso
l’area fosse all’interno o prossima ad un’area di conservazione o ad alto valore di biodiversità;

• Rischi per le foreste dovuti al mancato utilizzo di legno proveniente da foreste gestite in modo sostenibile e
certificate.

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO DNSH

 La principale normativa comunitaria applicabile è:

• Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che integra il
regolamento (UE ) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che
consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica contribuisce in
modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se
non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale • Regolamento (CE) N. 1907/2006
concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH),
che istituisce un'agenzia europea per le sostanze chimiche,

• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive

• Natura 2000, Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”.
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Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto:

• Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”

• D.lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico ambientale”).

• D.P.R. n.120 del 13 giugno 2017 (terre e rocce da scavo).

• Normativa regionale ove applicabile.

 Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente riguardano:

❖ Almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi derivanti da materiale da demolizione e costruzione (calcolato
rispetto al loro peso totale) prodotti durante le attività di costruzione e demolizione sia inviato a recupero*.

❖ In caso di costruzioni in legno, 80% del legno utilizzato dovrà essere certificato FSC/PEFC o altre
certificazioni equivalenti e non dovranno essere coinvolti suoli di pregio naturalistico. In tal caso, saranno
adottate tutte le misure precauzionali previste dal nostro ordinamento, quali ad es la valutazione di incidenza,
la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc.).

❖ Non sono autorizzati interventi che prevedano attività su strutture e manufatti connessi a; i) attività
connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle; ii) attività nell'ambito del sistema di scambio di quote
di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti
parametri di riferimento; iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di
trattamento meccanico biologico 7 ; iv) attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti
potrebbe causare un danno all'ambiente.

*Ancorché tale percentuale sia già prevista dai C.A.M ed obbligatoria negli appalti pubblici, si è ritenuto opportuno
inserirla tra le novità DNSH data la natura privata di alcuni investimenti ricollegabili a questa attività.
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4. CHECK LIST_SCHEDA 5 - INTERVENTI EDILI E CANTIERISTICA GENERICA

NON CONNESSI CON LA COSTRUZIONE/RINNOVAMENTO DI EDIFICI

Tempo di svolgimento
delle verifiche

n.
Esito

 (Sì/No/Non
applicabile)

Commento (obbigatorio in caso
di N/A)

1 Non a ppli cabi le
Uso non s os tanzi a le di  energi a

el ettri ca per i l  canti ere

2 Sì
Come pres cri tto da l pres ente

el aborato

3 Sì

4 Sì

5 Sì

6 Sì

7 Non a ppli cabi le

"Ad avvio cantiere l’Impresa dovrà
presentare un dettagliato bilancio idrico

dell’attività di cantiere " come da l
pres ente el aborato

8 Sì

9 Sì

11 Non a ppli cabi le Non previ s to

12 Non a ppli cabi le Non sus s is tono i  requi si ti

14 Sì

15 Non a ppli cabi le
L'intervento non rica de nel le a ree

s ens ibi l i  i ndi cate

16 No
Non rica de i n a ree tutel ate da Rete

Natura  2000

17

18
19
20

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici

Ex-ante

Ex post

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo
alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di condizioni

di rischio idrogeologico?
E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio

idraulico associato alle aree di cantiere?

E' stata verificata la necessità presentazione autorizzazioni allo
scarico delle acque reflue?

Elemento di controllo

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica
relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica prodotta al

100% da fonti rinnovabili?

E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di
efficienza indicate nella relativa scheda tecnica?

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità

E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di
gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)?

Se presentata, è disponibile la deroga al rumore presentata?

E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?
E' stato sviluppato il bilancio materie?

Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?

E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o
nazionali?

Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale
progettazione della stessa?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti
della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a

Valutazione di Incidenza (DPR 357/97).
E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti

prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R”
del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno
delle aree indicate nella relativa scheda tecnica?

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della
biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di

divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali,
in particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie di cui
all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva

Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come
“in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea?
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